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Necessaria un'intesa di forze democratiche e di sinistra per imporre nuovi indirizzi 

Il governo paralizzato 
da tre lìnee differenti 

La Malfa fa intendere di essere pronto a dimettersi - Ripresentato identico il prov
vedimento fiscale sulla benzina - Passo di Napolitano e Perna presso Spadolini 

Decreti: assurdo 
insistere nell'errore 
di GERARDO CHIAROMONTE 

C I SPRECANO, in questi 
^ giorni, parole, articoli. 
discorsi sulla gravità della 
situazione economica e fi
nanziaria del paese. Ciò vie
ne usato anche, come tante 
volte è avvenuto nel passa
to, per premere sui lavora
tori e sui sindacati, e per far 
apparire (accora!) il costo 
del lavoro come il principa
le responsabile di ogni 
guaio. Ma, nonostante ciò, 
non saremo certo noi a ne
gare, o a cercare di sminui
re i pericoli (cui sempre più 
appaiono esposti la nostra e-
conomia e il nostro paese) di 
ristagno, di decadenza, di e-
marginazione. Si tratta, cer
to. per una parte notevole, di 
una crisi che ha dimensioni 
e caratteristiche internazio
nali. Ma non può sfuggire, in 
questa denuncia, l'aggra
vante che è rappresentata, 
per l'Italia, dalle caratteri
stiche strutturali della no
stra società e soprattutto 
dal modo come il paese è di
retto. 

Diciamolo brutalmente. È 
da anni che non si può parla
re, per l'Italia, di un governo 
serio dell'economia e della 
finanza. Ma vediamo cosa è 
accaduto negli ultimi mesi. 
A Riugno il Consiglio dei mi
nistri si spaccò sulle que
stioni dell'atteggiamento 
del governo in relazione allo 
scontro sociale per il rinno
vo dei contratti e per la sca
la mobile, ma anche sugli in
dirizzi della politica econo
mica. Il presidente del Con
siglio venne al Senato e vi 
pronunciò un discorso per 
alcuni aspetti interessante: 
poi tutto fini con un misere
vole pateracchio che sem
brò rappattumare un po' le 
cose. A fine luglio il governo 
approvò quattro decreti-leg
ge e Spadolini parlò di una 
manovra (o di una svolta) 
storica in politica economi
ca. Ma aver chiamato in 
causa la stona non riusci ad 
impedire la crisi di governo, 
alla cui radice fu anche, sen
za dubbio, il disagio dei 
compagni socialisti a sentir
si ingabbiati in una politica 
socialmente ingiusta ed eco
nomicamente inefficace. A 
crisi conclusa, il Parlamen
to. anche per le perplessità e 
le riserve di una parte della 
stessa maggioranza, si è, 
nella sostanza, rifiutato di a-
vallare la manovra gover
nativa- e i quattro decreti 
non sono stati convertiti in 
legge 

Ma questo non basta Nel 
frattempo, si è scoperto che. 
nel bilancio dello Stato, e e-
ra un altro buco di 7 000 mi
liardi (minori entrate). Il go
verno non è riuscito a defini
re nemmeno il bilancio di 
assestamento per il 1982. e 
non si conosce ancora la ci
fra del deficit per quest'an
no: avrebbe dovuto essere di 
50.000 miliardi, ma pare che 
si avvicini al doppio. Era 
previsto che, per soli inte
ressi passivi, lo Stato avreb
be dovuto pagare, sempre 
per quest'anno, 33.000 mi
liardi, ma pare che ne dovrà 
pagare oltre 40 000 (si pensi 
che tutta la spesa sanitaria 
dovrebbe superare di poco i 
25.000 miliardi). Intanto non 
sappiamo, in questo mo
mento, se i governanti riu
sciranno a presentare oggi, 
ir. Parlamento, come è d'ob
bligo, la relazione previsio

nale per il 1983. Né sappia
mo se oggi, alla scadenza di 
un'ennesima proroga, il go
verno italiano dirà di si al 
contratto per il gas dall'UR
SS. E ieri ci è giunta la noti
zia che l'Italsider vuole met
tere in cassa integrazione 
ventimila lavoratori. 

Tutti dovrebbero rendersi 
conto che la pretesa del go
verno di ripresentare i de
creti come se niente fosse 
accaduto e di proseguire in 
una linea fallimentare è as
surda. E non solo per motivi 
di carattere democratico. Il 
problema vero è come, in 
quali tempi, e con quali sca
denze cambiare la linea ge
nerale di politica economi
ca. Ci appare veramente in
credibile l'argomento di chi 
chiede ai comunisti com
prensione sui decreti, e sui 
guai che potrebbero succe
dere dalla non ripresenta-
zionc e si guarda bene dall' 
aprire effettivamente un di
scorso sui cambiamenti che 
è necessario apportare alla 
logica stessa di una politica 
economica che ha portato ai 
fallimentari risultati attua
li. 

Come uscire dalla crisi? 
Con una politica di restrizio
ni indiscriminate o con un 
rilancio degli investimenti e 
dello sviluppo? E per quale 
tipo di rilancio bisogna lavo
rare se si vogliono evitare i 
danni di ulteriori impennate 
inflazionistiche e di pesanti 
passivi della bilancia dei pa
gamenti? Questi sono i pro
blemi che stanno sul tappeto 
in tutti i grandi paesi indu
strializzati. La ricetta mo-
netaristica è fallita negli 
Stati Uniti e in Inghilterra, e 
ha già prodotto danni, socia
li ed anche economici, gra
vissimi. Non sappiamo co
me si svilupperanno le cose 
nella Repubblica federale 
tedesca: sappiamo solo che i 
socialdemocratici hanno 
detto di no ai tentativi della 
DC e dei liberali di attacca
re pesantemente le conqui
ste dello -Stato sociale». In 
Francia, tra moltissime dif
ficoltà, il governo delle sini
stre cerca di unire, al rigore 
per il risanamento, serie po
litiche per gli investimenti, 
per l'industria, per l'ener
gia. 

E in Italia? Ci sembra evi
dente che si è riacceso un 
dibattito in seno alla mag
gioranza e al governo: sulla 
politica economica e anche 
per quel che riguarda le que
stioni della lotta sindacale 
per i contratti. Questo è oggi 
il dato politico. Noi siamo 
convinti della necessità che 
le forze della sinistra trovi
no convergenze ed intese sul 
da farsi, e sappiano indicare 
la strada che bisogna segui
re. Noi abbiamo presentato 
proposte per le politiche a 
breve-medio termine. An
che altri lo hanno fatto. Di
scutiamone. Confrontiamo 
le varie proposte che certo 
sono diverse, e spesso anche 
assai distanti. Ma troviamo 
rapidamente il modo di in
tervenire per cambiare una 
logica e un'impostazione 
che spingono il paese indie
tro. Deve venire da sinistra 
— da tutte le forze progres
siste — l'indicazione del 
cambiamento, e insieme 1' 
impulso a operare positiva
mente per l'avvenire del 
paese. 

ROMA — Il clima nel gover
no inizia a farsi irrespirabile. 
Ieri si è svolta la prima sedu
ta del Consiglio dei ministri 
dedicata alla rlprcsentazione 
dei quattro «storici» decreti 
non convertiti in legge dalle 
due Camere. Ma lo scontro, 
di cui non si può prevedere 
l'esito, è atteso per oggi 
quando i ministri dovranno 
approvare e presentare in 
Parlamento la relazione pre-
visionale programmatica 
per il 1983. Martedì sera il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica, aveva bocciato il do
cumento preparato dal mini
stro del Bilancio Giorgio La 
Malfa, cosicché la discussio
ne è stata trasferita diretta
mente nella sede «più alta», 
cioè nel Consìglio dei mini

stri. Ieri — come dicevamo 
— è stato reiterato il primo 
decreto scaduto, quello che 
ha aumentato ì prezzi della 
benzina, delle banane e della 
birra e che contiene anche le 
norme (soltanto parzialmen
te severe) nei confronti dei 
petrolieri e degli esattori fi
scali. Questo decreto non 
verrà presentato alla Came
ra — questo era il primo o-
rientamento del governo — 
ma al Senato e la nuova edi
zione ricalcherà fedelmente 
il testo uscito nel giorni scor
si dall'aula di Palazzo Mada
ma. Questa non è una sem
plice decisione tecnica: in 
realtà il governo ha compre-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

IL GIUDIZIO DEI SINDACI A VIAREGGIO IN UN ARTICOLO DI 
DIEGO NOVELLI A PAG. 6 

Contratti e lavoro: 
sciopera l'industria 

I lavoratori scendono di nuovo in piazza - Una risposta di lotta 
alla Finsider che vuole sospendere ventimila operai siderurgici 

I lavoratori dell'industria tornano in piazza: per almeno 
due ore oggi si sciopera nelle fabbriche mentre molte sono le 
manifestazioni e i cortei annunciati. Lo sciopero (che riguar
da tutte le categorie interessate ai rinnovi contrattuali) è 
stato indetto per sbloccare le trattative e per rispondere all' 
attacco della Confindustria ai salari. In molte città le due ore 
di fermata sono state prolungate. A Milano cinque cortei 
attraverseranno la città per concludersi a piazza del Duomo 
dove parlerà Garavini. Decine di manifestazioni sono in pro
gramma nelle grandi aree industriali del nord come nel sud. 

La giornata di lotta si intreccia con la risposta dei lavorato
ri dell'acciaio all'annuncio della Finsider che vuole mettere 
in cassa integrazione ventimila operai. Già ieri nel grandi 
siderurgici ci sono state le prime reazioni. Nelle fabbriche si 
respira un clima di preoccupazione e di tensione ma anche di 
rabbia. A Genova si sono tenute dodici assemblee, a Piombi
no come a Bagnoli sono indette per oggi manifestazioni e lo 
sciopero è stato prolungato. Il giudizio dei lavoratori è unani
me: sotto accusa ci sono la Finsider e il governo. La tremenda 
mazzata della cassa integrazione per 20 mila, la scelta di 
smobilitare interi siderurgici (come quello napoletano) o di 
avviare lo smantellamento di impianti, sono il segno di un 
fallimento. Il piano varato nell'ottobre scorso viene sostan
zialmente cancellato, gli investimenti promessi non sono mai 
arrivati e davanti alla crisi dell'acciaio l'Italia si presenta 
senza una politica, senza una idea. 

Dopo l'uccisione del cugino 

Vendetta di 
Cutolo: un 

intero paese 
terrorizzato 

Sparano all'impazzata: un morto e nume
rosi feriti - Grave un bambino di 10 anni 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Alla vigilia del voto sulla mozione di sfiducia a Schmidt 

A Bonn liberali nella tempesta 
Il segretario dà le dimissioni 

La decisione è stata presa per protesta contro la svolta a destra - La nuova coalizione 
prospetta rettifiche nella politica internazionale e vaste restrizioni in quella interna 

Dal nostro inviato 
BONN — A poche ore ormai 
dal tentativo della nuova 
coalizione di destra di rove
sciare Schmidt con la mozio
ne di sfiducia costruttiva, 
CDU. CSU e FDP hanno 
completato ieri la presenta
zione del loro programma. 
Alla parte economica (illu
strata martedì) con le sue in
dicazioni «neoliberistc». sono 
stati aggiunti i capitoli della 
politica estera e di quella in
terna. Intanto tra i liberali i 
segni di crisi e di tensione si 
vanno facendo sempre più 
gravi: ieri si è dimesso il se
gretario del partito Gunter 
Verhengen che nei giorni 

scorsi si era impegnato per 
impedire che passasse la li
nea Genscher. Una delle e-
sponenti più note della sini
stra liberale, Helga Schu-
chardt, dal canto suo, ha an
nunciato che parteciperà al
la manifestazione di protesta 
contro la svolta a destra e 
per le elezioni immediate che 
si svolgerà stasera nella ca
pitale per iniziativa dei gio
vani socialisti e liberali. Ma 
torniamo al programma di 
governo della destra che 
contiene scelte gravi, soprat
tutto quella di interrompere 
il processo di revisione del 
Berufsverbot (la legge «anti 
estremisti» che è stata fonte 

di dure discriminazioni anti
democratiche). 

Vediamo gli elementi più 
significativi del due docu
menti. In politica estera 
CDU, CSU e FDP affermano 
di voler proseguire la linea 
della distensione. Specifi
cano però che si deve tratta
re di «distensione reale», dove 
l'aggettivo sta ad indicare un 
cedimento alle pressioni a-
mencane per un orienta
mento della diplomazia te
desco-federale più subordi
nato alle direttive di Wa-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Esce di pista 
aereo sovietico: 

53 i morti 
BRUXELLES — Un «Ilyushin 
62» dcll'Aeroflot, presentente 
da Mosca, è uscito di pista ieri 
poco dopo le 20 atterrando all' 
aeroporto di Lussemburgo. Il 
\ eli volo ha preso fuoco. Il bi
lancio della sciagura è ancora 
incerto: i morti sarebbero 53 
su 77 persone a bordo di cui II 
formavano l'equipaggio. 

Scosse di terremoto 
a Roma: molta paura 

La terra ha tremalo quattro tolte (6° grado Mer-
calli) - Nessun danno • Epicentro in Bassa Sabina 

ROMA — Molta paura, ma per fortuna solo lievi danni e 
nessun ferito (solo qualche malessere dovuto al panico) è il 
bilancio delle quattro scosse di terremoto che hanno interes
sato ieri, verso le 14. Roma e alcune zone della provincia. I 
movimenti tellurici, il cui epicentro è stato calcolato nella 
Bassa Sabina, si sono verificati una prima volta alle 13.49 
(quinto-sesto grado della scala Mercalli). Sono seguite due 
scosse di replica, una alle 14 (terzo grado della scala Mercalli) 
e una alle 14,01 (terzo-quarto grado). L'ultima scossa, la quar
ta. definita •microsismica» in gradi Richter è stata inferiore a 
2,5 gradi, quindi non avvertibile dalle persone. 

Alla prefettura di Roma è stato attivato un -centro di con
trollo» al quale affluiscono tutte le informazioni sul sisma. 
Per il momento, comunque, tutte le segnalazioni hanno e-
scluso che vi siano stati danni sia alle persone che agli edifici. 
I paesi nei quali le scos.se sono state avvertite con maggiore 
intensità sono stati Subiaro. Tivoli. Passo Corese, Rocca 
Priora. Velletri, Nemi. Colonna, Palestnna, Grottaferrata, 
Frascati. 

Tornerà la Befana? 
Il Senato rinvia 

La proposta, avanzata da Adriano Ossicini (Sini
stra indipendente), dotrà essere riesaminata 

ROMA — Befana sì. Befana no. Per ora la simpatica vecchietta 
deve fare ancora anticamera. Cosi ha deciso la Commissione affari 
costituzionali del Senato. L'altro ieri era stato dato per certo che la 
festività dell'Epifania, che come è noto cade il 6 gennaio, sarebbe 
stata ripristinata. In tal senso una proposta di legge era stata 
presentata da Adriano Ossicini (Sinistra indipendente) e da altri 
14 senatori che si erano fatti portavoce anche di una petizione 
popolare forte di 300 mila firme. Ieri in commissione il de Vittorino 
Colombo, col quale si è dichiarato d'accordo anche il repubblicano 
Gualtieri, si è opposto a ripristinare, in un momento così delicato 
per il Paese una festività abolita nel '77 per recuperare margini di 
produttività. 

Il governo ha proposto di «riassorbire» la festa dell'Epifania 
riducendo, da 4 a 3, i giorni aggiuntivi ai periodi di ferie. Ma ciò 
varrebbe solo per il settore pubblico. E quello privato? Di fronte a 
questo delicato nodo di problemi i senatori del PCI Maffioletti e 
Berti hanno proposto di sospendere la discussione e di esaminare 
il problema nell'ambito delle fest i\ ita differenziate, secondo gli usi 
locali, stabiliti dagli accordi sindacali. 

F0RTEBRACCI0 
un sistema 
per 
tenersi su 

N OI SAREMMO, per natu
ra, ottimisti e ogni volta 

che possiamo volgiamo le cose 
in ischerzo anche per dare pro
va che non bisogna mai dispe
rare, ma ieri ci è passata ogni 
voglia di ridere quando abbia
mo visto che tutti i giornali re
cavano a grandi lettere, in pri
ma pagina (com'è giusto), la 
notizia che la Finsider metterà 
in cassa integrazione 20.000 o-
perai, che il settore siderurgico 
è in sfascio e che pare decisa la 
chiusura dello stabilimento di 

Bagnoli, in quel di Napoli 
Queste informazioni — insie
me ad altre, per cui (secondo 
'la Repubblica») è da prevede
re che ci attende un 1983 »ne-
rissimo* — ci hanno riempito 
di angoscia e allora, per tirarci 
un po' su, siamo corsi a vedere 
il giornale socialdemocratico 
•LUmanità» che dovrebbe re
care per sottotitolo il famoso 
inizio del ritornello: «Tout va 
très bien, madame la marqui
se...», tutto va benissimo, signo
ra marchesa. 

Come prevedevamo, ni in 
prima, ni in seconda, ni in ter
za pagina (qui ci siamo ferma
ti) si leggeva un solo titolo, an
che piccino, dedicato alla tra
gedia — perchi così deve chia
marsi — degli operai che stan
no per essere praticamente li

cenziati. E questo accadeva in 
un giornale scritto da gente 
che non si vergogna di chia
marsi con l'appellativo di 
•compagno» e firmato da per
sone che si proclamano sociali
sti o dell'area socialista», la 
quale d'altronde si occupa di 
tutto tranne che dei lavoratori. 
Ma che socialisti sono mai que
sti! 

In compenso, figurava in 
prima pagina un forte riqua
dro così intitolato: -Longo a 
San Marino, Solettino e Firen
ze» nel quale a caratteri di 
grande rilievo si poteva leggere 
che il segretario del PSDl, on. 
Pietro Congo (quello che usa 
fare il cattivo col povero Spa
dolini; ma provi a farlo con noi, 
su bello, provi a farlo con noi 
comunisti) avrebbe assistito al

l'insediamento dei capitani 
reggenti e avrebbe poi passato 
l'intera giornata »con i compa
gni di San Marino», il che si
gnifica che esistono dei de
pressi molto più depressi di 
noi. anche senza crisi siderur
giche. Poi Longo va a Soletti
no, dove tutti, com'è noto, si 
domandavano: -Ma quando 
viene Longó*» e si vedeva che 
molti erano stanchi di atten
derlo da tanti anni in piedi. Fi
nalmente l'instancabile segre
tario del PSDI andrà a Firenze 
per assistere alla conclusione 
del Festival dell'Umanità e 
pronunzierà un 'discorso poli
tico» in viale Canova. Quindi 
verranno celebrate solenne
mente le esequie olle quali par
teciperà. etuisticamente com
mosso. anche il sen. Saragat. 

Dal Nord al Sud 
lotta di massa 
contro le mafie 

Conferenza stampa del PCI per illustrare le 
iniziative per una mobilitazione nazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Volevano una strage. Hanno sparato per cinque minuti contro tutti e tutto, in 
modo selvaggio. Un gruppo di almeno una decina di camorristi ha seminato Ieri pomeriggio 
il panico nelle strade di Pogglomarlno, un grosso centro del Napoletano alle falde del Vesuvio. 
Un uomo di ottantuno anni, Antonio Annunziata, è morto; un altro, Saverio Spiga di 67, è 
moribondo; l'ottantaduenne Francesco Pirone, Invece, è rimasto ferito in modo grave. Il raid 
è cominciato alle 16,30. Tre 
auto, tre Fiat 127, si sono fer
mate davanti al bar Bossa. 
Accanto all'entrata del loca
le erano seduti i tre pensio
nati e un'altra decina di per
sone. I camorristi hanno e-
stratto le armi, lupare, pisto
le, mitragllette, e non hanno 
esitato a far fuoco contro gli 
avventori. C'è stato un fuggi 
fuggi generale. I killer han
no continuato a sparare sen
za pietà, urlando: «Vi am
mazzeremo tutti». Antonio 
Annunziata è stato colpito in 
pieno, come in pieno sono 
stati colpiti l suoi amici. 

I camorristi sono risaliti 
dopo un paio di minuti sulle 
auto e sono fuggiti a folle ve
locità. Anche durante la fuga 
hanno continuato a sparare 
all'impazzata. Hanno spara
to persino contro un gruppo • 
di bambini che stava giocan
do in una piazza non molto 
distante dal bar dove era sta
to ammazzato il pensionato.. 

Tutti i proiettili sono stati 
sparati ad altezza d'uomo. Se 
il bilancio della sparatoria 
non è stato più pesante è do
vuto solo al fatto che tutti, al 
rumore delle detonazioni 
hanno cercato riparo oppure 
si sono gettati a terra. 

•Sono stati cinque minuti 
infernali — racconta un uo
mo che si è trovato al centro 
della sparatoria —. Ho visto 
le auto, ho visto i camorristi 
sparare, mi sono gettato a 
terra e cosi mi sono salvato*. 
Nel bar, appena partite le tre 
auto, un figlio di Antonio 
Annunziata, un appuntato 
dei carabinieri in pensione, 
ha caricato in macchina i tre 
pensionati e li ha portati all' 
ospedale di Scafati. Il padre 
vi è giunto cadavere, mentre 
Saverio Spiga, colpito all'ad
dome ed al fianco destro è 
stato portato — a bordo di 
un'autoambulanza — all'o
spedale napoletano Carda» 
relli, dove, mentre scrivia
mo. viene sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgi
co. 

Sul luogo dell'agguato so
no giunti i carabinieri, sono 
cominciate le prime indagini 
e si è avuto immediatamente 
il sospetto che i feriti siano 
stati più numerosi. Alcuni 
avventori, molto probabil
mente dei pregiudicati, pur 
essendo rimasti feriti nella 
sparatoria, hanno preferito, 
piuttosto che farsi acciuffare 
in ospedale, affidarsi a qual
che medico compiacente. 

Lo shock della popolazio
ne è stato grande. Poggio-
marino è un paese «caldo* 
della camorra. In questa zo
na gli omicidi si susseguono 
con assurda regolarità, quasi 
uno ogni cinque giorni; ma 
mai prima d'ora, nelle fac
cende della malavita era sta
ta coinvolta in modo cosi 
massiccio. la gente comune, i 
passanti, i bambini. Gli in-

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 
NELLA FOTO IN ALTO: il cada
vere di fittola Cutoto, cugino 
del boss napoletano, assassi
nato martedì • Nola, la cui 
morte ha scatenato la «ven
detta» della «nuova camorra» 

ROMA — Una lotta senza 

?quartiere. I nemici? La ma
la, la camorra, il terrorismo, 

ì poteri occulti. A combattere 
questa battaglia, che vale le 
sorti di' una democrazia, do
vranno essere tutti gli italiani 
onesti, i lavoratori, i giovani, 
le famiglie, gli uomini di cul
tura che sono individuati co
me i componenti di un -gran
de movimento politico di ri
scossa civile e democratica» 
che da Milano a Palermo de
vono scendere in campo per 
risanare e rinnovare lo Stato. 
A rivolgere questo appello 

Bressante e appassionato è la 
lirezione del PCI che ieri lo 

ha illustrato, in una confe
renza stampa alle Botteghe 
Oscure (presenti Ugo ree-

Nell'interno 

La tensione 
tra Usa e Urss 
ancora grave 
e pericolosa 

Un articolo di Giuseppe Boi-
fa sull'incontro Shultz-Gro-
miko. Da Washington Aniel
lo Coppola riferisce sullo 
scontro Stati Uniti-Europa 
sulle sanzioni contro l'Est. 
Riprende il negoziato di Gi
nevra. Fra NATO e Patto di 
Varsavia si accende il con
fronto sugli equilibri strate
gici. A PAG. 3 

Ancora 
problemi per 
i palestinesi 
in Libano 

chioli, Gianni Cervetti, Luigi 
Colajanni, Achille Cicchetto, 
Adalberto Minucci, Luciano 
Violante, Francesco Marto-
relli, Giangaetano Poli e 
Franco Raparelli). 

I comunisti hanno dato an
che il titolo a questa -campa
gna di massa»: mille iniziati
ve contro la mafia, la camor
ra, il terrorismo, che si svol
geranno per tutto il mese di 
ottobre e che saranno carat
terizzate da un unico tratto 
distintivo. Quello di una mo
bilitazione generale e nazio
nale proprio perché l'attacco 
violento e sanguinoso, cor-

Sergio Sergi 
( S e g u e in ultima) 

Ancora gravi problemi per i 
400 mila palestinesi rimasti 
in Libano. Con il pretesto di 
permessi di residenza e di la
voro scaduti, l'esercito liba
nese ne ha già espulsi a cen
tinaia ed esisterebbe un pla
no della destra per un loro 
trasferimento in massa In al
tri paesi. Ne riferisce un ser
vizio del nostro Inviato 
Giancarlo Lannuttl.A PAG. 7 

II mistero di 
via Gradoli 
C'è un altro 
testimone 

Adesso c'è un altro testimo
ne, Gianni Diana, che affer
ma di aver riferito inutil
mente alla polizia I sospetti 
sulla palazzina di via Grado-
li. Ieri ha testimoniato nell* 
aula del Foro Italico ed ha 
confermato il racconto di 
Lucia Mokbel la donna che 
era stata smentita dal cinque 
agenti. A PAG. • 

Juve, Roma 
Napoli e Inter 

promosse, fuori 
la Fiorentina 

Il turno delle coppe europee ha 
promosso la Juve, la Roma, 0 
Napoli e l'Inter. Nulla da fare 
invece per la Fiorentina pur 
vittoriosa per 1-0 sul Craìova. 
La Juve ha pareggiato 3-3 con 
l'Hivdrove, la Roma ha perso 
ad Ipawich per 3-1 e l'Inter 2-1 
contro il Bratislava. Il Napoli 
battendo la D. Tbilisi per 1-0 
ha rimediato alla sconfitta del
l'andata. A PAG. 17 
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